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L’associazione europea degli utenti tecnico-scientifici di HP ha organizzato la sua riunione annuale a Barcellona,
presso il CESCA, il centro di calcolo tecnico scientifico della Catalogna, per fare il punto sulle ultime novità del
settore e conoscere le nuove proposte di HP in questo campo.
Si è svolta dal 17/9 al 20/9/2000 a Barcellona,
Hiper 2000 l’incontro che HP dedica
annualmente ai suoi utenti tecnico-scientifici.
All’incontro, hanno partecipato circa 70
persone provenienti da tutta Europa e dagli
Stati Uniti in rappresentanza di centri di
calcolo ad alte prestazioni sia accademici che
industriali. Avvenuto a poco più di una
settimana di distanza dalla presentazione
pubblica della sua nuova macchina di punta, il
Superdome, destinato alla fascia più alta del
mercato dei server, è stata l’occasione per
presentare ai potenziali utilizzatori i dettagli
dell’architettura del nuovo sistema e precisare
la propria strategia per il passaggio della sua
utenza a IA64, la nuova famiglia di processori
EPIC a 64 bit che ha progettato con Intel e di
cui è prossima l’introduzione sul mercato.
Il Superdome, (fig. 1) basato su celle di 4
processori PA RISC 8600 a 550 MHz, e su un
crossbar a 8 vie e 2 livelli estremamente veloce,
può arrivare fino a 64 processori senza
apprezzabili perdite di prestazioni e presenta
caratteristiche di flessibilità di utilizzo,
partizionabilità in più applicazioni diverse con
sistemi operativi differenti, capaci di ripartire
indipendentemente, che lo rendono prezioso
per gli utenti di fascia alta sia tecnici che
commerciali. Il sistema si pone come
concorrente del nuovo server Alpha Compaq
Wildfire, con chip a 667 MHz, che può però
arrivare fino ad un massimo di 32 processori e,
soprattutto, del sistema SUN Enterprise
10000, di progettazione CRAY, che ha avuto
finora un buon successo presso utenti
scientifici e industriali, ma ha un processore
ULTRA SPARC 2 a 400 MHz di più vecchia
generazione.
Erano presenti alcuni sistemisti del Caltech, il
Californian Institute of Tecnologie, che hanno
ricevuto la macchina in agosto, prima
dell’annuncio ufficiale avvenuto il 12/9 a New
York, ed hanno riferito delle prime prove
eseguite, paragonando la macchina a quella
della generazione precedente il V2600 con lo
stesso chip, ma una diversa architettura
interna. I risultati mostrati hanno mostrato
prestazioni circa doppie, pur utilizzando
versioni pre-beta del sistema operativo e dei
compilatori.
HP ha anche presentato lo stato di sviluppo del
software di sistema per Itanium, il nuovo
processore a 64 bit di Intel, destinato a
diventare il nuovo punto di riferimento per la
fascia alta del mercato. Le macchine, che HP
ha in programma di introdurre a breve
termine, avranno la possibilità di montare sia il
nuovo Windows2000/NT a 64 bits, che il nuovo
sistema Linux a 64 bits su cui stanno lavorando
altri fornitori, che il proprio sistema UNIX
proprietario, l’HP-UX 11i, completamente
compatibile con quello che attualmente
funziona sui propri sistemi PA-RISC. E’
ovviamente su quest’ultima opzione che HP sta
concentrando i propri sforzi per lo sviluppo di
compilatori e di librerie in grado di estrarre dal
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nuovo chip tutte le prestazioni possibili,
sfruttando le competenze dei suoi laboratori
del Texas, provenienti dalla sua fusione con
Convex di qualche anno fa. Il porting di diverse
applicazioni tecnico scientifiche di uso corrente
è a buon punto, come è stato illustrato da
alcuni programmatori che sono attualmente
impegnati in questo compito.
All’ uscita della seconda versione del chip,
nome attuale in codice MacKinley, più
ottimizzato dal punto di vista prestazionale,
tutti gli attuali server PA RISC HP,
Superdome compreso, saranno offerti anche
con il chip Intel.
Alcuni utenti provenienti dal campo della fisica
hanno illustrato la nuova architettura prevista
per alcuni calcoli scientifici dei prossimi anni
che prevede l’utilizzo di batterie di calcolatori
di costo limitato, perché sostanzialmente basati
sui comuni Personal Computer, ma in grado
grazie a software appositamente costruiti di
eseguire i moltissimi calcoli semplici e
indipendenti richiesti dagli esperimenti del
nuovo acceleratore CERN, l’LHC di cui si
prevede l’entrata in funzione nel 2005-2006.
Tale modello è sicuramente estendibile con
vantaggi economici certi anche ad altri campi
della scienza anche se altri problemi
intrinsecamente più complessi si
avvantaggieranno della disponibilità di
macchine parallele SMP (Simmetric
MultiProcessing), il cui sviluppo verrà
finanziato anche da esigenze industriali e
commerciali che ben possono sfruttare le
caratteristiche di potenza e di flessibilità di
questo tipo di macchine.
Fig. 1- Il nuovo Server Superdome di HP
http://www.hp2eug.org/
In questa sezione del Bollettino, con questo ed il prossimo articolo si inizia
la presentazione di diversi supercalcolatori non di proprietà del Consorzio,
presentati nel corso di convegni e incontri tecnici. La rubrica continuerà nei
prossimi numeri.
